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Vincent Van Gogh, Il Seminatore al tramonto, 1888. 

Amsterdam, Van Gogh Museum



Capolavori del

Van Gogh Museum

di Amsterdam

Il dipingere come 

«modo per entrare nel 

cuore della gente»









Vincent Van Gogh, Autoritratto, 1889. 

Londra, Courtauld Gallery
Vincent Van Gogh, Autoritratto, 1889. 

Collezione privata



Vincent Van Gogh, 

Autoritratto al cavalletto, 1888. 

Amsterdam, 

Van Gogh Museum



Vincent Van Gogh, 

L’ultimo autoritratto, 1889. 

Collezione privata

Vincent Van Gogh 

fotografato nel 1871



Theo Van Gogh 

fotografato nel 1888

Lapidi di Vincent e 

Theo Van Gogh. 

Cimitero di Auvers



Theo Van Gogh 

fotografato nel 1888

Johanna, moglie di Theo, 

con il figlio

Willem, 

figlio di Theo e Johanna, 

e nipote di Vincent



Vincent Van Gogh, 

La casa gialla, 1888. 

Amsterdam, 

Van Gogh Museum



Jean-François Millet

(1814-1875), 

Il Seminatore, 

1850. 

Boston, 

Museum of  Fine Arts

…«papà Millet»…



V. Van Gogh, 
Primi passi, 
1889. 
New York, 
Metropolitan
Museum

Millet, 1858 ca.

“Utilizzo come 

soggetti 

opere in bianco e nero 

di Delacroix o 

Millet, 

o altre realizzate 

sulle loro 

composizioni. 

E su queste 

improvviso il colore 

… questa diventa la 

mia interpretazione”.



Jean-François Millet

(1814-1875), 

Il Seminatore, 

1850. 

Boston, 

Museum of  Fine Arts

…«l’apice dell’arte»…





Vincent Van Gogh, Natura morta con Bibbia, 1885. 

Amsterdam, Van Gogh Museum

Paragona Dio a 

un seminatore 

che “infonde la 

sua benedizione 

nel seme del suo 

Verbo gettato nei 

nostri cuori”.





Il Seminatore/ 

Creatore

Non un 

gesto 

banale; 

seminare 

con arte 

per 

generare 

la vita



Il Sole/

aureola



Il tramonto e il cielo verde



L’albero e la lavanda



Non una semplice scena agreste ma 

una metafora dell’azione creatrice 

dell’uomo


